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donne

Non una.

Molte.

Mai uguali.

Mai ferme.

donne plurale femminile.

non è un evento.

È un atto.

È un corpo che prende spazio.

È una voce che attraversa il silenzio.

È un gesto che rifiuta di restare ai margini.

Nasce da un’urgenza.

Da ciò che è stato taciuto.

Da ciò che è stato ridotto.

Da ciò che è stato ignorato.

Nasce per guardare le donne.

Davvero.

Nella storia.

Nel presente.

Nel futuro che ancora chiede di essere scritto.

Qui i corpi parlano.

Qui gli sguardi si moltiplicano.

Qui le differenze non si spiegano:

esistono.

È uno spazio reale.

Non simbolico.

Un luogo dove essere viste.

Ascoltate.

Riconosciute.

È inclusione che accade.

È presenza che resta.

Amplifica voci femminili

e voci che il mondo

ha provato a cancellare.

Accoglie chi sceglie di stare.

Chi sceglie di attraversare.

Chi sceglie di mettersi in discussione.

Anche chi non è donna,

ma sceglie la parità come pratica,

l’inclusione come responsabilità,

il rispetto come linguaggio.

donne plurale femminile.

è dialogo.

È passaggio di saperi.

È incontro tra generazioni.

È cultura che non resta chiusa.

Che scende in strada.

Che entra nei corpi.

Che diventa vita.

Ogni edizione è un vento.

Attraversa la città.

Sposta.

Scuote.

Lascia segni.

E quando il vento passa,

nulla è più fermo.

Perché le donne

non sono un tema.

Sono una forza.

Plurale.

Femminile.

Donne.

Vi
si
o
n

Qui le donne creano.

Qui le donne immaginano.

Qui le donne trasformano.

Attraversano l’arte.

Lo sport.

Il teatro.

La danza.

L’educazione.

La vita.

Senza chiedere permesso.

donne plurale femminile.

non denuncia soltanto.

Costruisce.

Non si difende.

Si afferma.

Scardina stereotipi.

Rompe cornici.

Apre varchi.

Rifiuta gerarchie.

Rifiuta etichette.

Rifiuta confini imposti.



Titolo: donne plurale femminile

Format: Festival culturale multidisciplinare

Cadenza: Annuale

Periodo: 7– 8 marzo, con esposizioni fino al 12 aprile 2026

Il termine plurale è fondante: non esiste un’unica esperienza femminile, 

ma una costellazione di vissuti, pratiche, linguaggi e resistenze.

Plurale è:

la molteplicità degli sguardi

la diversità dei corpi

l’intersezione delle esperienze

la convivenza di linguaggi artistici differenti

Il festival rifiuta categorie rigide e gerarchie, scegliendo una curatela che

valorizza contaminazione, attraversamento e dialogo.

IDENTITÀ DEL
FESTIVAL
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Dal panorama culturale italiano emerge una carenza di eventi multidisciplinari dedicati

alla valorizzazione dell’autorato femminile, in particolare nel Sud Italia. 

Barletta, città simbolo di sfide storiche e culturali, rappresenta il luogo ideale per

ospitare la nascita di un progetto innovativo, capace di generare ricadute culturali,

sociali ed economiche.

Il festival si inserisce nel mese di marzo, periodo di forte rilevanza simbolica per le

politiche di genere e i diritti civili, offrendo alla città un appuntamento annuale riconoscibile

e identitario.

MOTIVAZIONI
& OBIETTIVI

Gli obiettivi principali del progetto sono:

Valorizzare il contributo delle donne nella cultura, nelle arti e nello sport

Promuovere una cultura dell’inclusione e delle pari opportunità

Offrire spazi di visibilità a linguaggi artistici contemporanei

Coinvolgere attivamente la cittadinanza, le scuole e le associazioni locali

Posizionare Barletta come polo culturale di riferimento nel Mezzogiorno
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Il programma si articola attraverso:

Mostre ed installazioni

Proiezioni 

Talk, tavole rotonde

Incontri con artiste e professioniste

Questi spazi favoriscono la trasmissione di saperi, il dialogo intergenerazionale e la costruzione di reti.

Il festival accoglie e mette in relazione:

Arti visive contemporanee

Fotografia e nuovi media

Videoarte

Sport come espressione sociale 

Parola, illustrazioni e pratiche partecipative

                        Ogni disciplina è considerata atto culturale vivo, capace di incidere

sull’immaginario collettivo e di coinvolgere realtà, artiste e artisti locali e nazionali.

AMBITO
ARTISTICO &
CULTURALE
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KINTUSGI, 
SULLA MIA PELLE

EVENTO PATROCONIATO DA LILT ABRUZZO

A CURA DI ROBERTO COLACIOPPO
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Sotterranei del Castello di Barletta: mostre di arti visive, fotografia, videoarte e installazioni.

Palazzo San Domenico: conferenze, talk, esposizioni e incontri istituzionali.

Teatro Curci: talk guest “Roberta Bruzzone” - criminologa 

L’utilizzo integrato di questi luoghi consente la creazione

di un percorso culturale diffuso,

valorizzando il patrimonio architettonico 

della città e favorendo la fruizione degli spazi pubblici.
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KINTSUGI
      Roberto Colacioppo
in esposizione



30 Mostre
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Installazioni  site specific

Oculucis - Installazione light art

esposizioni fotografiche e artistiche

a cura di autrici ed autori nazionali

Video Art

Presentazione libro a cura di Marianna Cappelli

proiezioni 

Impegno sociale “KINTSUGI”

Installazione ed incontro con l’autore 

Temi: prevenzione &salute in collaborazione con LILT

OCULUCIS | la molteplicità degli sguardi
light design |in esposizione

IO E PIPPI



PROIEZIONE
VIDEOART

PROIEZIONE:

“Tunnel” Corto animato incentrato sulla lotta contro la violenza sulle donne. Attraverso la metafora del tunnel, l’opera rappresenta il difficile ma

possibile percorso di uscita dalla sofferenza, in sintonia con l’appello di Papa Francesco alla protezione e al sostegno delle donne vittime di

violenza.

A seguire, è previsto un incontro con l’autore Hermes Mangialardo, rivolto agli studenti che desiderano avvicinarsi al mondo del cartoonism attraverso

una tematica capace di stimolare riflessione, consapevolezza e responsabilità sociale.

Il team di lavoro FIDIA riconosce in questa testimonianza di Papa Francesco un forte impatto comunicativo, valorizzato dalla scelta di un linguaggio

innovativo come il cartoonism, che si inserisce pienamente nella mission del festival “Donne – plurale femminile”, attento al dialogo tra arte, diritti e

contemporaneità.T
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L’artista e videomaker italiano Hermes Mangialardo ha

collaborato con la Rete Mondiale di Preghiera del Papa alla

realizzazione di video di animazione che illustrano le intenzioni

di preghiera mensili di Papa Francesco, in occasione del Festival

FIDIA Factory ha ottenuto il consenso alla proiezione dei Video da

parte del Pope’s Worldwide Prayer Network e Vatican media.



Nel 2026 la criminologa Roberta Bruzzone è protagonista di un tour teatrale nazionale con lo

spettacolo “Amami da morire – Anatomia di una relazione tossica” e di nuovi programmi

televisivi dedicati alla comprensione delle dinamiche della violenza e delle relazioni disfunzionali.

Giovedì 9 aprile, Roberta Bruzzone sarà ospite del Festival “Donne, plurale

femminile”, promosso da Fidia Factory.

TALK 
ROBERTA
BRUZZONE

Durante l’incontro, la criminologa e psicologa forense affronterà temi di grande attualità come la

manipolazione affettiva, il narcisismo patologico e la prevenzione della violenza di genere. Attraverso

esempi concreti e un linguaggio accessibile, aiuterà i giovani a riconoscere i segnali di allarme di una

relazione tossica: controllo, gelosia patologica, isolamento, dipendenza emotiva.

Il team FIDIA considera fondamentale proporre questi contenuti all’interno di un festival culturale

multidisciplinare, per sensibilizzare le nuove generazioni e fornire strumenti utili a costruire relazioni

sane, consapevoli e rispettose, contrastando comportamenti che oggi colpiscono sempre più spesso

anche i più giovani.

M
A

R
ZO

 2
02

6
FI

D
IA

 F
ac

to
ry

 E
TS



CONCLUSIONE

intende essere  non solo un evento, ma un

investimento culturale e sociale di lungo periodo.

Un progetto che afferma il valore della cultura

come spazio di vita inclusivo e strumento di

crescita per l’intera comunità.

www.fidiafactory.it
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donne plurale femminile 

omaggio a Letizia Battaglia
ti dedico una foto

alessiasantambrogio

photo robertocolacioppo



WWW.FIDIAFACTORY.IT

INFO@FIDIAFACTORY.IT

+39 388 11 696 18

PHONE

WEBSITE

EMAIL
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LANOTTE MARIA 
ART DIRECTOR

Progetto ideato e prodotto da Fidia Factory ETS

bebevio       claudiobru

in esposizione


